
r a y o l a.

ne neceflìtà al noftro libero arbi­
trio. 509

Preterì (ione di bontà,come ne ingan
ni. 44-A

Prima pena del peccato,qual foffe. 
Principio di cialcuna cofa, come fia

27ff.C

dimandato. 323. C
Principio, che alcuni s’han fabricato

in mente,qtral lia.
Profeta ninno, è accetto nella fua pa

5!S

tria.
Profeti, non diceuanomai, fenon la

390. A

uerità. 7. A
Profetica cognitione , che cofa fia. 
Profeti non parlano,le nonilpirati da

8. B

Dio. <y.D
Profeti,onde cofi detti. 7.A
Profetia è dono di Dio.
Profetia d'Efaia elpofta dall’Auttore,

tf.D

circa l’oftination de’ Giudei.
Profeti,quai fieramente fieno. 
Profeti, da qual forte di gente fiano

7.C

fiati da Dio eletti. 7. c
Profetia,non è da noi,ma da Dio.
Profeti fono ifpirati quafi femprefe

r.C

condola loro naturale difpofitio
ne. ,7-C

Profondo dc’peccati uccide l’anime' 
Proprietà dell’amor fanto,qual fia.

178.D
■ 53*

Proprietà infinite dell’acque.
Proprietà del fermento , ò uogliamo 

dire , leuato con cui fi fà il pane, 
quante, c quali fiano,& perche co-

294-B

fi detto. 3P5-A
Propugnacoli per difender la Chiefà

catolica da gli heretici, quanti,e 
quali fiano. 507

Profperamente fucceder le cofe, a chi
ptopriamente fia detto.

Profperità a ribaldi, rifultano in tor­
450

menti. 248.B
Profperità,di quefto mondo,che eft’et

tiproduchino in noi.
Profperità , perche tolerata da Dio

3«.C

nei cattici, Se auerfità nei buo 
ni. 249.D 2 50. A

Profperità, è detta giorno, auueffità,
e detta notte. 118.D

; Profperità de’rei.Sc oppreffìon dc’buo
nijd’pnde.nafca. 239. A

Profiimo, quai fia intefo effere prefio 
di noi.

Proffìmo, felafeiarai morire indifa- 
gio, ti farà aferitta da Dio la mor­
te fuà.

Protettion diuerfe ci cneceffaria in 
ogni fiato,

Protettione,& cura che Dio fi piglia 
di noi, qual fia.

Prouerbio.chi non ha fede,no la può 
dare, didoue habbia hauuto origi 
ne.

Prouerbio de i Giudei,che dicefpatres 
noftri mandneauerunt nuam acerba, 
érc.)qiuantofiadeteftabile. 240.D 

Prouidcnza di Dioucrfo di noi,come 
creduta da’Filofofi. 23 8. D

Prouidcnza di Dio,nelle cofe natura 
li,non fi può dinegare.

Prouidenza di Dio uerfo di noi, 
quanta fia , fi proua in particola­
re per l’efièmpio della Vedoua Sa- 
rettana. 384D

Prudenza nera, qual doti ricerchi in 
le.

Publicano humile, è migliore, ch’un 
Farifeo fuperbo.

Punitione de’ noftri peccati, perche 
differita da Dio.

Punto nella grandezza, èl’ifteffo,chc 
l’iftante nel tempo.

Purgatorio non fi può dinegare.
Putrefattionc dc’corpi,di quante, & 

quali cofe polla impedirli.

Villa lettera Q^

V AD RE LL I,che co 
là fiano mifticamente 
Quali fiano conofciuti 
da Dio, & quali nò.

Qualità de’frutti .quali,
e quante fiano,& a chefiano forni
gliate.

Qualità,Se doti, che ha dato Iddio a 
l’anima noftra.

Qualità del celefteregno.
Qualità de gli hodierni medici. 
Qualità della Chiefa fanta.

| Qualità rare del noftto Giesù. 95.D

91.D

88.C

385.C

382. A
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138.D
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